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R gnippo 
in tournée 
in Italia 

La scelta della 
« de-evoluzione »: 

in poche parole 
la coscienza 

di essere stupidi 
Il 22 concerto 

a Roma 

Sergio Cittì gira un film per la Rete uno TV 

I morsi della fame non 
fanno sempre così male 

Devo, sindrome del rock 
MILANO — Devo sta in bre­
ve per 'de-evoluzione'. cioè 
un progresso alla rovescia o 
un non-progresso, se si prefe­
risce. E' devo, in senso lato, 
anche la stazione centralo di 
Milano: un edificio terribil­
mente stupido, come nota per 
scherzo Gerard, uno dei due 
leader del gruppo. E' devo. 
però, più esattamente, la stu­

pidità consapevole. L'individuo 
deevoluto può adattarsi e so­
pravvivere. La sua idiozia lo 
apparenta, in un certo sen­
so, all'immortalila. Ma Devo 
è anche un gruppo rock ame­
ricano che nella seconda me­
tà degli Anni Settanta si ac­
corge che il pessimismo non 
è meno spettacolare di qual­
siasi altra ideologia. K' solo 
qualche anno prima, dopo tut­
to. che il Massachusseits In-
stitute of Technology annun­
cia al mondo i « limiti dello 
sviluppo ». Dello sviluppo ca­
pitalistico e. dunque, per que­
sti economisti, dello svilupo 
tout court. Si parla di risorse 
non rinnovabili. Di inquina­
mento irreversibi|e. di tecno­
logia. ahi noi. non illimitata. 
Si parla anche di « crescita 
zero », di un equilibrio mon­
diale definitivo. La «crisi» 

vende moltissimo. Magliette 
crisi, portachiavi crisi, sapo­
nette in crisi. I Devo pro­
vengono da Akron. la città 
del super-inquinamento. Suo­
nano vestiti da tute gialle 
antiradiazioni. « Ci racconta­
no che abbiamo perso la co­
da a forza di evolverci, dai 
molluschi in poi. Io dico che 
è tutta aria fritta. Siamo for­
se uomini? Siamo Devo! Sia­
mo teste a spillo, non siamo 
interi ». Si noti che di molte 
e, forse, più sofisticate, for­
me di regressione, inventate 
dal nuovo rock (Jonathan Ri-
chman con le sue «stupid 
songs ». i Pére Ubu ed il 
«Pata-rock») la devoluzione 
di questi cinque mutanti è 
la sola che si presti a diven­
tare un grande spettacolo di 
massa. Il loro primo di­
sco. prodotto da quel presen­
zialista di Brian Eno. pro­
voca la classica 'scossa*. Per 
almeno due anni decine di 
arrangiatori di routine (e lo­
ro stessi, nei successivi due 
alhum) si affrettano a divul­
gare i nuòvi accorgimenti de-
voluzionisti. Brani come 
Jucko homo o Mongoloid 
(«Mongoloide, era un mongo­
loide, più felice di me o te ») 

sono giocati con molta Iro­
nia ma anche con molta fur­
bizia. Il rifacimento di Sati-
sfaction e quello di Johnny 
B. Good sono ben presto del­
le pietre miliari. 

Il loro show è comunque 
impeccabile: l'altra sera al 
Palalido di Milano (prima 
tappa della loro tournee ita­
liana) si andava sul sicuro, 
come per certi kolossal del-
l"altra' Hollywood. Il look 
del gruppo è cambiato da 
tempo. Al posto delle tute 
gialle, varie acconciature, tut­
te abbastanza spartane, con 
o senza gli occhialoni scuri. 
Ci passi il lettore tanta fri­
volezza. ma certo dopo David 
Bowie (che. per inciso, i cin­
que di Akron riconoscono co­
me loro prozio) il travesti­
mento è entrato decisamente 
a far parte del numero. | 

Lo spettacolo qui si apre e 
si chiude con due spezzoni | 
filmati. Il primo annuncia j 
l'ideologia Devo, il secondo 
ci presenta addirittura l'Uo- j 
mo. Nuovo, perfettamente ine- j 
spressivo. vistosamente atflit- | 
to da atrofia mentale. A par- ! 
te. una speciale di 'canto del- i 
la lobotomia'. con timbri da j 
voci bianche. Molto sugge- 1 

stivo. 
Il concerto In pratica deve 

'solo' collega re le due parti 
della pellicola con al»re 'im­
magini'. Molto Devo anche 
questo. Due ore di concerto. 
Pochi brani mancano all'ap­
pello. Suoni abbastanza di­
storti. molte note 'fuori gio­
co*. Il tamburo a pochi centi­
metri dal microfono (effetto 
tonfo, molto caratteristico). 
Niente di scandaloso, giunti 
a questo punto. Il rock dei 
Devo è ben congeniato an­
che se la 'barzelletta* è tira­
ta per le lunghe. Come certi 
cabarettisti di mestiere. Pe­
rò a voler essere troppo at­
tuali si finisce anche più in 

. fretta fuori moda. L'Apoca­
lisse e la (cosiddetta) No 
Wave soppianteranno la po­
polarità del rock da 'sindro­
me cinese' dei Devo? Stare­
mo a vedere. La direzione 
avverte comunque il gentile 
pubblico che per il concerto 
del 22 a Roma sarà messo 
a disposizione uno schermo 
gigante, per permettere di 
Assistere alla finale della Cop­
pa Europa di calcio, poco 
prima dello show. 

Fabio Malagnini 

Nasce il « Gruppo Teatro Libero RV » 

Un nome che evoca 
affetti e polemiche 

De Lullo e i suoi compagni si trasferiscono al Parioli 

ROMA — Nasce al Nuovo Parioli una 
compagnia dal nome significativo, «Grup­
po Teatro Libero RV»: la sigla sta per 
Romolo Valli, l'aggettivo, «libero», odo­
ra di polemiche non ancora risolte, a 
quasi cinque mesi dalla tragica scompar­
sa del grande attore. Ci sono tutti, o 
quasi, gli animatori della disciolta com­
pagnia dell'Eliseo: Giorgio De Lullo. Pier 
Luigi Pizzi. Nico Ferri. Umberto Tirelli 
e Dino Trappetti. membri della società 
di gestione « Errevu teatro ». Manca Giu­
seppe Patroni Griffi, che rimane a diri­
gere il Piccolo Eliseo, si aggiunge Duilio 
Baiocchi, un avvocato « convertitosi » al 
teatro. 

« Qui useremo solo i nostri mezzi — 
dice il regista De Lullo, presentando la 
compagnia in un'affollata conferenza 
stampa —: la programmazione di questo 
teatro, dalla prossima stagione, sarà in­
teramente affidata a noi. Forse trove­
remo qui la libertà che cercavamo all' 
Eliseo, quando ci siamo stabiliti là; due 
anni fa ». La polemica è evidente: bersa­
glio è la situazione che si era creata all' 
interno del Consiglio d'amministrazione 
del teatro di via Nazionale, i contrasti con 
le Assicurazioni Toro proprietarie dell'im­
mobile. e. forse, l'arieggiata intromissione 
di un'attrice famosa nella gestione del 
teatro. Lo scopo di questo « trasloco » è 
quello, dunque, di muoversi in un'atmo­
sfera meno precaria, e di recuperare la 
a linea-Valli ». altrove gravemente com­
promessa: un'attività di produzione e pro­
mozione al livello di quella degli Stabili. 
nonostante ci si muova nell'ambito del­
l'iniziativa privata. 

Il programma enunciato è ricchissimo. 
tanto che si prevede che coprirà due in­
tere stagioni, e all'interno di esso non 
mancano le novità importanti. 

U recupero della Locandicra di Gol-
Som secondo la innovatrice prospettiva 
registica che Visconti ne offri nel 1952. 
per esempio: De Lullo vi partecipò come 
attore, ed è deciso a riportare quell'alle­

stimento alla luce con scrupolo filologico. 
« per vedere io stesso — dice — e mostrare 
al pubblico, quanta sia la polvere deposi­
tatasi con gli anni su quella che allora 
fu un'interpretazione rivoluzionaria, poca 
secondo me». 

Lo spettacolo sarà presentato In prima 
assoluta il 18 marzo prossimo al Piccolo 
di Milano, come « clou » di una comples­
siva rievocazione del grande regista scom­
parso. Sempre De Lullo riprenderà la 
preparazione delle Tre sorelle di Cechov, 
interrotta dalla morte di Valli, che sarà 
ora sostituito da Sergio Fantoni. Una ri­
presa. Anima nera di Patroni Griffi e, 
«un progetto — dice De Lullo — nato 
ieri, le Furberie di Scapino di Molière ». 
Altra novità degna di nota è il debutto 
nella regia teatrale di Pierluigi Pizzi, lo 
scenografo prediletto di Valli e De Lullo: 
La nuit et le moment di Crébillon e 
Troilo e Cressida di Shakespeare costi­
tuiranno un duplice banco di prova. 

In coproduzione con il Teatro Nazio­
nale di Milano, invece, e con la «Lind-
say Kemp Company» saranno realizzati 
Garda Lorca, uno spettacolo ispirato al 
grande poeta spagnolo di cui a Roma av­
verrà la « prima » mondiale e Salomè di 
Wilde. ambedue per la regia dell'artista 
inglese. Probabili riprese, anche, di Mi­
ster Punch e di Flowers, dello stesso 
Kemp. Ospiti saranno lo Stabile di To­
rino con Come tu mi vuoi di Pirandello. 
per la regia di Susan Sontag. e il Piccolo 
di Milano, con uno spettacolo ancora da 
definire. 

Anche la linea promozionale segue quel­
la che fu di Valli al momento di rilan­
ciare l'Eliseo, attraverso una campagna 
di abbonamenti estremamente articolati. 
che daranno diritto anche ad una serie 
di manifestazioni collaterali, come letture 
teatrali, mostre <dj cui una senz'altro 
dedicata all'attore), confronti fra registi. 
attori e pubblico. 

m. s. p. 

La manifestazione ritorna a Taormina 

Questi David siciliani 
parlano anche il russo 

ROMA — « Ma guarda se do­
vevo passa i quaranta... »: 
con il film ancora sotto se­
questro Virna Lisi ha fatto 
centro per la seconda volta. 

dopo !a «Grolla d'oro» di Saint 
Vincent è arrivato il « David 
di Donatello » per la sua in­
terpretazione della Cicala di 
Alberto Lattuada. tolta in 
tanto dalla circolazione da! 
famoso procuratore Bartolo 
mei. Ma nelia cerimoniosa 
cerimonia di presentazione 
dei « David ». che tornano a 
Taormina dal 17 al 25 luglio 
dopo un deludente assaggio 
del terreno fiorentino, le 
stelle erano tante, più delle 
novità. 

And.e! Tarkovskl. abbron­
zato dal sole italiano «sta 
lavorando a Viaggio in Italia 
che vedremo anche per te­
levisione) — a cui è andato 
11 premio «Luchino Viscon­
ti » — insieme con John 
Schlesinger — che ha vinto 
jl «Donatello europeo» — 
sono i rcjtlsti-c/ow «Iella ma-
nirr«tP7.'-~>nr siciliana: a tutti 
• due è dedicata una « per­

sonale »\ Tarkovski. bersa 
giiato dai flash, ha avuto 
modo di dire che si sente un 
autore profondamente lega 
to alla tradizione del cinema 
russo, quasi volendo condivi­
dere il merito con l'insieme 
della cinematografia sovie­
tica. 

Gli italiani del «David» 
sono il produttore Mario 
Cocchi Gori e Adriano Cemen­
tano (per Mani di velluto}. 
Gillo Pontecorvo (per Ogro). 
Marco Bellocchio (per Salto 
nel vuoto) oltre all'* Opera 
film produzione » per il Don 
Giovanni di Losey. e alla Lisi. 
Per l'estero i premi sono an­
dati al produttore Stanley R. 
Jaffe e a Dustin Hoffman 
xKramcr contro Kramcr). a 
Francis Ford Coppola lApo 
calypse now). a Isabelle Hup 
pert (La merlettaia}, a Jack 
Lemmon (Sindrome cinese}. 
allo sceneggiatore Jai Pres 
son Alien (Dimmi quello che 
vuoi}, a Ralph Burns (// 
borrur e la ballerina/. 

Altri quattro prfmi. de] 
consiglio direttivo del «Da­

vid». sono stati assegnati « 
Suso Cecchi .D'Amico per la 
sua attività, di scrittrice per 
il cinema, a Hanna Schygulla 
per 11'matrimonio di Maria 
Braun. a Carlo Verdone, giu­
dicato « una presenza nuova 
e stimolante nell'ambito del 
giovane cinema italiano ». e 
a Justin Henry ancora per 
Kramer condro Kramer. 

Il David di Taormina que­
st'anno viaggerà in accoppia­
ta col Festival delle Nazioni 
e con la «Settimana del film-
nuovo » che si svolgeranno 
nella città siciliana nello 
stesso periodo: la premiazio­
ne dei David (assegnati do 
pò uno spoglio di 48 film) 
avverrà al Teatro Antico di 
Taormina la sera del 26. 

Paolo Grassi — che è il 
presidente del premio — ha 
più volte sottolineato che la 
nuova impostazione del Da­
vid. soerimentata l'anno scor­
so. gli ha conferito maggior 
prestieio artistico e soprat­
tutto culturale. 

Nostro servizio 
FIUMICINO — / leoni e le 
giraffe si sono dileguati. Il 
Safari Park di Fiumicino, 
una savana artificiale e in 
miniatura per turisti che non 
hanno soldi per il Kcnia. è 
ad un tiro di schioppo dagli 
hangar dell'Alitalia. Ma le 
bestie non si sono allontana­
te per questo. C'è, soprattut­
to, una troupe in azione, che 
gira un film dal soggetto 
niente affatto invitante: La 
fame, per intendersi. 

Tema ostico. Sergio atti, 
il regista e l'ideatore dell'im­
presa, è di tutt'altra idea. 
« Ma no, la fame mette alle­
gria. L'affamato è la persona 
più intelligente, ma anche la 
più divertente, fin dai tempi 
di Charlot, a cui mi sono an­
che ispirato. Magari perché 
fa un salto e. siccome, e af­
famato. tutti ridono. E cos'i 
ho pensato di fare questo 
film, clic non è drammatico, 
è soprattutto allegro e di­
vertente. E questo lo dico per­
ché so cosa vuol dire avere 
fame: vuol dire salire per 
una scala, sentire l'odore di 
un minestrone che fa mori­
re, e diventare tutti allegri, 
vispi, intelligenti ».' 

L'idea della - fame poi, o 
quanto pare, è piaciuta anche 
alla RAI. E' la prima volta 
che Cittì lavora per il pìc­
colo schermo, per la Rete uno 
per l'esattezza, che insieme 
alla Medusa film è il produt­
tore. Con la prospettiva del­
la doppia programmazione: 
intorno a Natale (neon i pa­
nettoni sulle tavole di tutti». 
sogghigna Citti) nelle sale. 
cinematografiche: l'anno pros­
simo, in tre puntate, in te­
levisione. E anche in que­
sto caso il vecchio borgata­
ro sembra avere intenzioni 
precise. « Ma sì, ci sono tan­
ti autori che sulla televisione 

hanno idee strane. Io dico 
solo questo: non ho mat la­
vorato liberamente come que­
sta volta. Nessuno mi dice, 
niente, posso fare quel che. 
mi piace; è il primo film che 
faccio veramente per me 
stesso. Non vuol certo dire-
che è una cosa semplice. Un 
film, tanta gente da mettere 
insieme, le macchine, è sem­
pre complicato. Ma almeno 
posso seguire bene la mia fi­
losofia, perché è un film filo­
sofico. Come sempre, d'altra 
parte ». 

Citti continua a^ruota libe­
ra. Ripete diverse volte di 
non saper parlare, di non sa­
persi esprìmere. In realtà è 
ormai uomo di spettacolo e 
un marpione dell'intervista. 
Quello, che vuol dire lo sa 
perfettamente, il resto, sci­
vola via. Come la trama, su 
cui non si riesce a ricavare. 
quasi nulla, a Che vi devo di­
re? La fine ad esempio la 
sto pensando giorno per gior­
no adesso. Solo quando sarò 
in montaggio vedrò come 
viene ». 

Da quello che è trapeluto 
dovrebbe trattarsi di un viag­
gio di alcuni affamati che 
partono da Roma e arrivano 
a Milano. E strada facendo 
raccolgono altri affamati, co­
me Benigni, un maestro ele­

mentare che è riuscito a tro­
vare un espediente per vivere, 
ma lo perde e ricade nella 
fame cronica. O come Gior­
gio Gaber, un filosofo un 
po' pazzo, naturalmente mi­
lanese. O come Olimpia Car­
usi (la spalla di Benigni a 
Sanremo), nella parte, di una 
« cassamortara » stufa di non 
fare affari con un ristorante, 
e che trova la ricchezza nel­
la professione di becchina. 

Insomma, un tema un po' 
alla Uccellacci e uccellini. 
co/i un viaggio, ma invece che 
nell'ideologia, nel mondo del­
la fame. E naturalmente con 
gli immancabili Ninetto Da-
voli e Franco Citti. 

Del tutto nuova, invece, 
sembra nel clan Citti la pre­
senza di Roberto Benigni. Il 
comico toscano, tra l'altro, è 
ormai su ritmi di produzione 

stratosferici: mentre girava 
questo film, finiva quella con 
Arbore. Subito dopo, piimi-
zia delle primizie, ne girerà 
uno proprio da cima a fondo. 
Ad agosto, poi, troverà il 
tempo di fare le serate nei 
locali della costa romagnola, 
alla Bussola, eccetera. Come 
le star dei 33 giri. E intanto 
pensa anche di progettare 
una nuova televisione: un te­
legiornale col «quarto d'ora 
comico», per esempio, come 
fanno anche in America. . 

Ora è qui. a lavorare a que­
sto affresco sulla fame. « Qui 
non sono proprio Benigni. 
me stesso insomma. Lo ero 
nel film die ho finito dì ai 
rare con Arbore. No, qui Citti 
è terribile. Se vario dal te­
sto, s'incazza come un rospo. 
Però ha delle tesi delicate, 
mi piacciono, e poi ci crede 
sul sprio. perfino troppo, sen­
za distacco. Io faccio il buf­
fone, il comico E a me pine 
cinno i buffoni e i comici E 
co"ì sarà un film che ci si 
schianterà dal ridere». 

Non vorremmo sbagliare, 
ma questo Benigni che, per 
esigenze di copione, ci si pre­
senta in doppio petto, non 
sembra convintissimo. Dice 
ad esempio che gli piacciono 
i personaggi scalognati, ma 
che poi troppo scalognati non 
sono. Spara una «castrazio­
ne creativa » a proposito del­
la recitazione che gli è stata 
imposta. E agaiunae miste-
riosamente che « Ferreri è 
tutta un'altra cosa ». Forse. 
per estorcergli l'intervista, 
l'abbiamo buttato giù dal ra­
pido sonno che stava schiac­
ciando, dopo il pranzo. Ma. 
intanto, chissà come terrà 
fuori la combinazione Citti-
Benigni... 

Giorgio Fabre 

Cinema: 
ecco le 

novità che 
vengono 

dagli USA 
HOLLYWOOD — Ecco alcu-
ne novità del cinema ameri­
cano par la stagione '80-'81. 
• Dottor Ilcckyl e Mifter 
Hnpe (ennesimo adattamento 
del celebre romanzo di Ste­
venson). in chiave molto grot­
tesca e satirica, diretto da 
Charles B. Griffith e inter­
pretato da Oliver Reed. 
• Murder bu mail, un « gial­
lo » scritto e diretto da David 
Paulsen che segna l'ingresso 
a Hollywood del « fenomena­
le » attore tedesco Klaus 

! Kinski. 
• Joe II il seguito della 
Guerra privata del Cittadino 
Joe (un film di Joe G. Avild-
sen che fu un grande suc­
cesso di dieci anni fa), inter­
pretato ancora da Peter 
Boyle. 
• Lezioni private, un film 
porno di lusso diretto da A-
larì Myerson per il debutto 
amerirano dellattrive Sylvia 
Kristel (l'Emmanuelle origi­
nalo). 
9 II tuo biglietto è scaduto, 
un polpettone sentimental-
erotico tratto da un famoso 
romanzo ài Romain Gary, di­
retto da George Kaczender, 
con Richard Harris. Jeanne 
Moreau, George Peppard. 
• Il rapimento del Presiden­
te. una specialità all'ameri­
cana. da un racconto d,i Char­
les Templeton. per la regia 
di George Mendeluk. con un 
cast di « vecchie glorie » (Van 
Johnson, Ava Gardner). 
• Tributo, una commedia ro­
sa di Bernard Slade (ebbe 
grandi consensi a Broadway). 
diretta da Bob Clark e in­
terpretata da Jack Lemmon. 
Lee Remick. e un giovane 
che dicono « una rivelazione », 
Robby Benson. 
• La metamorfosi, un film 
horror del regista inglese Pe­
ter Medak (ricordate La clas­
se dirigente?) con George 
C Scott. Trish Ven Devere • 
Melvyn Douglas. 

t . gar. j 

AHegra. cfmamjca, scattante.̂  E" proprio lauto per te tue vacanze. Ben 16.9 km. con un litro 
(a 90 km/h), spazio per cinque e tanti bagagli. Equipaggiamento speciale: 

copnbagagiiaio, moquette, luci di retromarcia, lunotto termico, gomme • 
larghe, strisce laterali, sedili regolabili e tappezzeria in tessuto 

pregiato La puoi scegliere tra cinque splendidi colori. 
Preso "Vacanze":per tanta macchina in più un prezzo 

véramente speciale. E* un'offerta vantaggiosissima. -
Una proposta Ford per le tue vacanze felici. Solo il 15% 

di anticipo: è una fadlitazione del Ford Credit che ti ; 
consente fino a 42 comode rate mensili. I Concessionari 
Ford ti aspettano e sono pronti ad offrirti eccezionali 
condizioni. E' l'occasione della tua estate. Affrettati. 
Disponibilità limitata. - \ 
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